Google 



This is a digilal copy of a bix>k lhai was preservcd for general ions oii library shelves before il was carefully scanned by Google as pari of a projecl 

to make thc workl's books discovcrable online. 

Il has survived long enough for lhe copyright lo expire and thc book to enter thc public domain. A public domain book is onc lhai was never subjecl 

lo copyright or whosc legal copyright icrrn lias expired. Whcthcr a book is in thc public domain rnay vary country locountry. Public domain books 

are our galcways lo lhe pasl. rcprcscnling a wcalth of history. eulture and knowlcdgc lhat's oflen dillicult lo discover. 

Marks. noialions and olher marginalia present in lhe original volume will appcar in this lile - a reminder of this book's long journey from thc 

publisher to a library and linally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to parlner with libraries lo digili/e public domain materiais and make lhem widely aeeessible. Public domain books belong to thc 
public and wc are merely lheir cuslodians. Neverlheless. this work is expensive. so in order lo keep providing this resource. we have laken steps lo 
preveni abuse by eommereial parlies. incliiJing plaang kvlmical reslrietions on aulomated querying. 
We alsoasklhat you: 

+ Make non -eommereial use of lhe files We designed Google Book Search for use by individuais, and we reuuesl that you use these files for 
personal, non -eommereial purposes. 

+ Refrain from imtomuteá í/nerying Dono! send aulomated queries of any sorl to Google's system: If you are eondueting researeh on machine 
translation. optieal eharaeler reeognilion or olher áreas where aeeess to a large amount of texl is helpful. please eonlaet us. We encourage thc 
use of public domain materiais for these purposes and may bc able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on eaeh lile is essenlial for informing people about this projeel and hclping them lind 
additional materiais llirough Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legal Whatever your use. remember thai you are responsible for ensuring lhai what you are doing is legal. Do not assume that just 
because we believe a b(K>k is in lhe public domain for users in lhe United Siatcs. lhai lhe work is also in lhe public domain for users in other 

counlries. Whelher a book is slill in copyrighl varies from counlry lo counlry. and wc can'l olíer guidance on wliclher any specilie use of 
any spccilic biK>k is allowed. Please do not assume lhai a bix>k's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in lhe world. Copyrighl infringcmcnl liabilily can bc quite severe. 

About Google Book Search 

Google 's mission is lo organize thc world's information and to make it universally aeeessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover lhe world's books whilc liclping aulliors and publishcrs rcach new aLidicnccs. You can search ihrough lhe J li 1 1 lexl of this book on lhe web 
al |_-. — .■■-:: //::;-;- -;.,.<.s.qooqle. com/| 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta delia copia Jigilalc Ji liii li hm che per gencra/ioni 0. slalo conservai a ncgli scalíali di Lina biblioteca prima Ji essere Jigilali//alo da Google 

nell 'âmbito dei proget to volto arciiJcrc Jispoiubili online i libri di lullo il mondo. 

lia sopravvissulo abbaslan/a per non essere piii prolello dai diritti di copyright e diventare di pubblico domínio. Un libro di pubblico dominio ò 

un libro che non ò mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduli. La classilica/ionc di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono 1'anello di congiun/ione con il passato. rappresenlano un património storico. 

culturalec di conoscen/aspessodiriicile dascoprire. 

Commenti. note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo lile. corne leslimonianza dei lungo viaggio 

percorso dal libro. JaU'cJilorc originale alia biblioteca, per giungere lino a te. 

Lince gnide per 1'utllizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle bibliolechc per digilali//are i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio apparlengono ai pubblico e noi ne siamo solamcntc i custodi. Tullavia questo lavoro è oneroso, pertanto. per poter 
continuarc ad olírire questo servi/io abbiamo preso alcune ini/iative per impedire 1'ulilizzo illecito da parte di soggelli commerciali. compresa 
1'imposizione di restri/ioni sulTinviodi query aulomatizzate. 
Inoltre ti chiediamodi: 

+ Nonfare un uso commerciale di t/uesti fi/c Abbiamo concepilo Google Ricerca Libri per l'uso da parle dei singoli ulenli privati e li chiediamo 
di utilizzarc questi lile per uso personalc c non a lini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automali//ate di alcun lipo. Se stai elíelluando delle ricerche nel campo delia 
traduzione automática, dei riconoscimenio otlico dei caratleri (OCR) o in aliri campi dove necessili di utiliz/are grandi quanlilà di testo, ti 

invitiamo a conlallarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "liligrana" (walermark) di Google che compare in ciascun lileè essen/iale per informare gli ulenli su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiunlivi tramite Ciwgle Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemenie dalLutilizzo che ne farai. ricordali che ò lua responsabililà accerlali di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che. poiché un libro ò di pubblico dominio per gli ulenli degli Siati Unili. sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è prolello da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso dei libro ò consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò signilichi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modoe inqualsiasi Paese dei mondo. Le san/ioni per le viola/ioni dei copyrighl possono essere moltoscvcrc. 

Informazioni sn Google Ricerca Libri 

La missione di Google è organi//are le inlbnna/ioni a livello mondiale e renderle universalmenlc accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri anila 
i leilori ascoprirci libri di lulto il mondo c cuiisciilc ad aiilun cJ cdilun Ji raiiiiiiiuiicrc un pubblico piii ampio. Puoi el'1'etluare una ricerca sul Web 
nelFintero testo di questo libro da |.-.:.:. .-: / .;::::-..-::: .-fie. com| 



br-f 6 A??, 3D 



/^ 




HARVARD 
COLLEGE 
LIBRARY 



/ 



\Z A I R Ap 

MELODRAMA TRÁGICO 

PARA SE REPRESENTAR 
MO REAL THEATRO 



D E 



*:t^A-;;ulfiO;^ ! ^"í 






m&»m 



) 



LISBOA 

NA fYPÒdRAPHIÀ LISBONENSE. 
Largo do Conde Barão N.* 2l ? . 

Iii7 



\ 



V) jLiLiá. »<£ ": 



. .■/■■■■• 



** 
V 



.4 \ ■ 



^" '"> 



tv^ 









r 1 > 



•* 4 •_ * 



* ■■* 



'.3 







*» .», ~» » 



. - { 






4 




s. 



,o ig i ;c *r .o v y ;. 

OROSMANE, Sultão de Jerusalém, 

Sr, Filipne Coletti. 
! LUSIGNANOj P&Tápí áô Sangue dos Rei» 
de Jerusalém , 

. A 11 >$Tu Caio Mkmdm. ) ró k-vóc*! /'•»«'; 
i Z AíIRAv^€^^^>íàe JÔinsmATBB> -'>>!' t o í ; • 

Sr.*Thereza Tavola. 
&£HB«iv\4òí Q , ^íiaUkèafé^aâttMv' - •- 5 

CORASMINO, Confidente de Orosmane, 

Sr. .i&mr$oÁ, «piam* 
FÁTIMA, Confidente de Zaira, r% 

Sr. a Rpshãu >4&fa^1i>'* 
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Grandes — Guerreiros ^^d^èiditianos 
JEèenréàs — Povo. 
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BÉdwfti* oCMistãos — Escudeiro 
zee — Gi»rti^rMúgètÉfifôm; 






Scena se representa míjêítts^fem. -^ O Di 
xna é do Sr. Felisátoaaaâi. -*-* A Musica 
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AT TO PRIMO. 

Grau Fiazza di Ge*uaalémme avanti il Serra* 
glio, le cui parte sonó)cusjtodite> da Guátílie^ •. 

tiani^sindix CõRAsdtiNOÍ, 
Coro «^^ià pmii. r\\ 

áea <H gjoja il dí^A v. *. 

Popoli uscite 

. o v o : ; — ò íJeasó U dolor . 
Di gloria, di splendor 

Gel gittbtóld fn^l Ijh» ; : j — *i , > 

Genti vcnite 

/j.> . J)'itívit^ gerutQir; oí.> * 
II degno. successor 

lu Orosmajie. 
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...vuA jmsvwkw&C fiíN "\Ai>*> 1;*.»^ á, 

- í tSwaidei Efcaça de . Jeruariem diante 
$errálfao/> cujaa 1 portas rtem Guardas. 

Musulmanos, Soldados, Povo, Escravos 
Christãos, depois Coíasmino. 



XZiste de gáudio é o dia : 

Findofuitiòssa- 1«nriehtaí .'(F 

À djOT;.cesaan. - 
De gloria/ de esptendòr / 

E* fartei o' djay 
Com jubilo no |>eito : . 
J *rO Íí urro: o.; Vinde 6 gentes 

v..o iDfinviqto [genitor : o V 
i frrfi i >Q làmKraufóftcaeirí > A 
. jr/n>< àÊBrQrpsniÉrae; 3 ic\\ 
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^ •" """ Eccó ilbeldí, 

Io vi axmunzio Tarrivo. Lo vedrete , 
15 respipre in si bel dí potrete. 

( Sãonb guàriièfâ ílierunnunzia lawi- 
cinarsi tfOrostnane.) 
Cotf» ^5*8 tfc. 4 . iwnti.a . .le gjàd&t i dmacÊÔti: 

Lo precede , trasporta ogni cor. 

' \ \ r » . . » . \ "»► 

."'>-\v-«. '; *•, - í • •• • „> ^» ', / » ; . v .; ^ AViU * 

Preceduto dallfcipmfãèg*cMtptàtisce Orosma- 
ne. / Franchi si ritirano da uti^fto. 

Coro Gloria a Oriaéinawetíbnor 

IFiatábi* zl TOBròtorLfc ' ni r í 

NatoacíegmaTy* A 
Aitiioitfeiív s\ ,nno!j> oG 

A un pojfolo feftá Vi 

Degno^ii^ «ooftrftrç, ^ 
n j»:-';íi:g "i í»!xf.' / Lo dono il Ciei, 
Oro. liete vòci ! bei^trtàít vAintendo , 
A questanintaadolciAcendete ; 
Voí soèín^iiripèroMidete 
A cbk>anAÍMear»íàr^er amor, 
Voi gli í «mai^Ii(]«Sfigli sarete: 



E' este o dia. 

Co^: x ; • De Ifcíflgajio-Ji ivisd* • ' :. .. 1 r) 

.^, ;; Y<?a ajujfiRpik.Ê mVPXSS- ° vereis. 

.íí.>:, i$9Mp.\dj& apitar j# pf$pejg._ ; 

: ,,: ^Som guerreiro que. anauncla a aproxi- 

Çe&tzrQim-f' &{wf" •• * tw* 5 » festiva >». 

• í^le^M^e.vf^lígíi^Wíisviva, ' 
. ,;Q PfS^W» fr.t§49ft transposta, 

''■ V "' :Í S..Ç,? : M4. : W- : . ;•.:. 

/ 

Precedido pelas guardas cotnpance Qr&oma* 
ne. 0$ Franceses retiraki-se para yín lado. > 

Apto a r^r, ;; v 

• Atriu W pfc«, V. ........ 

O deu a j^^vf Je}, 
Digno do sei? frv#r ... 

Oro. De tae$ poJ.<$. PÇfHPf <#?ídftftpxpf essão, 

. ; r ,v._ , - - sãò. 

V<ís " o impetío suave tornaès, 
A quem quer pelo amar governar. 
Vou meus filhos, e amigos eu vou 
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A voi Sacro é il nliò brando, e il mio 

cor. 
Corq E tu oggetto : ~ ò fcoi caro , é diletto 

' Sarai sempre di fede é d amor. 
Oro. Voi spetate. (Ai Frandhi) Vòi lietl io ri- 
" - vedo: 

Testimton' di mia giejfc vi Voglio. 
Cessi il palpito/ céssifl i*tfdoglío> 
y.'' f Del piacer tutto spiri-frirdor. l 

Coro Ogni palpito è duol cèssi òtriai, 
Del piacer tutto spiri 1'ardor. 
Oro. Si , questo di ittia l vita 
II pjú ijel dí sara* 
, Appien vedrò. compita ., . w t •- ^ 
La mia serenità. ; . ; 
'Ditáda ògmmó \í giábbilo ' -'- > 

Ctié il cor brillar íái fiu 
Coro Si lieta la tua vitá * ^ 
Serbare il ciei vorraV i; J * 
E rendere compita ; ; %> r ' 
La tua serenitár. ■; oí! . * L 
Divide ogni alma il giubbilo 
* Ché il cor briltár ttfa, < -- 
(Al tenno tfOrosifatirietiUttiví ritirano, 
fuorche lê sue guardie.) 

' • . • í :,'»> /j 
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O meu braíço; : e aníor consagrar 
E tu objecto da nossa amizade 
. . Serás sempre,, e da possa^ealdade^ 

Vós copfiai. (aos JFja^cezes] Contentes 

vos quero» 
Testemunhas da minha alegria. 
Cesse o prai^/^TOsoe^steíífia. 
• Só a voz d& úútítétíto,i e o : prazer. 
Cor. ' Cesse álfita toda a- vos£a afflicçãos, 
Tildo aqui nbá iâsípke prazer. 
Será ^ da (miflfeV tádá- ^ 

i Este o ttiáis bèllo dia^ ■ :; - 
ii íToda terei obtida - ■• 
Minha tranquilidade. '.^ 
Cada tim partilhe o jubilo \ l ' : 
Que o pdito meu ^invade. !.. 
Cor. ' Premeie o Ceo - tua vida r 
Co' a mér felicidade ' . 
Terá» toda obtida 
A tua tranquilidade. 
Cada ám partilhe o jubilo 
Que o peito teu invade. 
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(Âfr Signal de Orosmane todos se retitttav 
i * ;■? 'excepto as gttáfliíg.) A « 
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}f^li^8Tj^0 çon due Scudiert çht portanó dut 
' biacíli coperti, e detto. * 



Néil $ta*ifift gapejoifu 

Un dimip rateira te rifcmo 
% -, > Mwtwitor $fella »te fé ; 1* tua . . . 

. Qt »i mxfeú Di ãim C «ntfieri 
Qui illustíi .prigptofcri / 

Di Zftífca ,, 4i Fatira* iJ Hawtto 

Io ti reco : Sie» libéria * . .,: Mà il mio 
UnirviíiQ» JWwHft; r 

Ma di Wj5 <psgn £ ajiftro, 
Io. tom© a £$ppi.fetò* tt*o pfigioniero. 
Oro. Non sàí^Sf i pavaBei n»^€tito . . - 

Ne vogiio n tó 4oateí -•: V* 
Ner. > £ fudl íttl dunque 

Ognora friptífot ? ; 
Obo. Or , 4tmw Lutóguç i Scegfór potrai 

I gtógitfiHÊr' O # 

Ner. (Con somma sorpresaJ) Non Lusignano! 

Qaa. ■. ,'-■'•: * • • .:; J#*0«n4fr 

Da lo£ sifcw fi»«no íf là#ma regnaro. 
Ei pfigionier morra. 
Nbr. Vecchio infelice! 



• ' Tf 



-■»» l # «. 



. .......,v,||;C!JJIyíAUI^ 

Nerestano c^hj x}o& ífscfldeirq* $ue..ft|ti* 
zem duas bandejas cobftrtft* e $ ©Jto. 

N«b. -Àwigò generoso. 

Um dw fôi^^tiwçdirtt •* tf volto eu 
Fi^l 4 »**h# prtftvr* s a tua agora 
í$«#tfcnter «ittoft Dt && cavalheiros, 

D* &**»,; 4$ íktóiri* -o ítsgate 
fití U»g» í^a^iWícs»- .Itfas o meu 

Eu ^^feK síofc ,^eu$ rgfiltiEfes ,. tafc* 

v ;: * m*; ; ,off r 3irno;:;: •:" prisioneiro. 

Orp> ; / i/Bfcfc OTafeekoç Mo, ra&s cem eu 

v .V. .v--.. bí - í. '.;/>( . quero 
Agora a .ti ;d©ajr. r \ .. / ; ") 

Ner. /r - 1 - •■.-■•• -,JI^ qttwsft/ipma.a . -, ' 
Vr • vBéHijtd Jtoiuibphar? .o^; 

Oro. Excepto , I^os^nsmd Jewjoljher podes 
V -srftfr ptiaiòafeiros tu. . h 3 Y 

Ner. ííari Ia«i|gna*a>M .u-0 

Oro De quem reino* òai Ôolúfaa elle dtJí 
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* \ 

. - , - ** *•» 

Oro. Fátima pur ti cedo s'éllá assente 
D'abbandonar Zaira. 

—mfefcO' verrá* * :, -- f " : '•''-' • 
Oro, (Come sopra.) Zaira! 
Ner. — ' •■ Si, protaessa' 4/ 

<; II níiovS*^aôi íaisípèttt í f 

, : ... Sdé>láiÍ6uori8èat<?ò;^iiíè% rendi... 
Oro. Sai tu a úhi parli! «sjii^ttelkíliè ptetendi? 
' V*hà 'riséattb |>^£fe*i& & l * 

l :..; , j. iQnal í^vían ptrô u mtí ifttrolarla ? 
I miei stírôfrper 6ef barla ",* 
La mia.vitá io jteatferò;^' 
NBfe. Mâ sííí tu qàai<& J&íis^ tf - 

■ S{ti ehe nàcque a nostra fede % 

■jí > > .«£* ledltó i «"cio* qui hàn sedcfV ' 

vr • > , Io Gon me la guideró& 
Oro. Ma Zaira non avrai f ; 

Ner. L'ami tfbrse^; (fàm ímpeto.) *;u'£ 
Oro. > ^iaOBimtte><paí brama? 

"'-■ -V " ^QaaLtms|»itíkl)o'! >. > '.i -:C 
Ner. •; nfidíeHat f áihaff 

Oro. Ba tei stessà te áaprai. n :/ 

Ner. : . ; " La red*ó*cr ' -• .n a'~>- Ví ( íiO-. 
Oéo* J Si, la vedrai. 

Ner. (Ciei ! mà tfoai ia rivedaró 1) 

Oro. 1 (Ciató ! <e cite pensar dovr© 1) * h # 
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Oro. Fátima t^mbôm ^o se (JOnsentç 

De ab wdAiar « Z&ura. :. :, 
Ner. (Com ferçft.) - > fítfeifc Zaira 

Oro. ;.v ò u - íSWymJ..< ír;íj,Ti oF< 
Ner. Sim N {)Qfc Níff^ino 

Meu Sebe^ao, &q68pejrci,V # . .r. # ■ 
Alli estó^órsw.re^gàt^ Reetitua-me 
Oro. Tu s%ta&r& íju^mfaU^^ que perten- 
Ha.resg^e põe, Zaif^f? *«? 

:Qu*U ^Reôl ^ócJq < a - mini rooibaUa ? 

Minha vida^ çb. peidai*; 

Ner. :£afcjes;|ti quem é Zaira? -.o'-: O 

^JÃííS&iÇgO too : (C^ltp :-bwsó"!?- vi:-vl 

Se honra e fé ve$. diste d vosso; 

Eu comigo, a ; levarei. .n:r>:" 

Oro. MsfiíXaira não terás. .oíiO 

Ner. Tu a úmwt (pqví impêío.) - 

Oro. : d; ,-r; , Jgnéitp» impoíta? (V) .? a 

iNér. f; i.. ÍJJf -.., n*í(ellft fc-JVM*? ' "D 

Oro. .. JM)q »i§*»*$ f> ; ^be^s* i 

Ner. ..; ^ -w*^? , t r - ,, : i^ f ^ . r 

Oro. .. > .Siiat, ^a veráe^ ■:, ,.,' * 

Ner. ' , .(Ceftj) mas como eu a verei?) 

Oro. (Ceoí qual juizo formarei 4 ?) 
I 
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Mal tffcUi ^ntotió»* ú o 
' • v ' Sè riu giotôK) ; cBatíiW* 
Per essa avvampd. v iV 
Se amato.*Ut&&! nó, nó; 

Tltóii^ijiob^pfieíií^ A 
Ner. (£4 í^nê , < '#^ife ; jjí ^ 

E al&<^nde?. r ..< ni;'í;if. 
Oro. ,> fY* **e*' ora ^ 

Ner. /3£*tt^itafti ^eHa*^rfte^ 
' 0**w Taafoeperi? ^ '^ 

Ner. : -AU^ra> é ;- •*-> J - 

Oro. » ■ .-Alltfil - . . m ' 

( &I1& feíJéôft té *êf*á. 
A 2. (Qual p¥fc$fcgíd* o&ié, funesto! 
Piá sac<Ws(5èitl'íAÍO'ti«|&pr. 

GiustO'€tet/ àa -Crdda smania 

Dal piá fiero , e^rfe) sGspfctto 
Lace^r *i*e#lir4l cor.) *. 



l t. ■! 

o 



v • • <• 



• % .l ". i Oi:- .• : i ..«". ' ^ ; J .O* 



I» 



\J ^ 



(AtBiéh stòspjkk 
Transluz seu ardor. . . « 

Se amado* ... Ah l tão, tíll#^ 
Infiel de Zaira 
''•'» K4& é<£ cmç*o.) ; : ' •' -.,r-í 
Afflktei4àspitâ;) ; 
Bevela um ardor. ... 

Qui»eg^ iní pèrár * , . , 
<Bé eile. . .4 Ah i ■ nãò Zaite 

- <è»n<to i eUà^.»;; -::; .:■. 

N br. E a segumme' aá «WHerfte ? 
Oro. > %eraà t&Ato ! 

Ner. :. ,\ »ittt.w:-:i:- " 

Oro- « ,'.. jQotáo^.. taS 

filiava Siiií.r. íc©artigoi isL 
IQu&l presôgio e %kh ífanesla? 

Mais am^itta o meíi taifcor. 
Ah i qiaeal Jslh®h 3 justo Geo, 
Em mim' pesaa despertar * 
* Cw^Qs^fa 8Íttto*irò neta, 
íte amor diiaciírftfc) 

> . . . » . » 

(Fdf«ÉM.) 
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SCB-N-A. Ifav/j 
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Átrio magnifioQ m cui r ^]efi<ift v tutta la ma- 
gnificenza. orienteis, t à*cq nd fondo chiuso 
da #róc& cortíma* . . . ,, A ••> •,*-. 






Farie Schiav^ (.(fanp&nde ^ ate cantando 






Coro La dé fejici ; — nel bel eoggiorno 
Incantatríci ^mttnOiitatorno 
í.Gelèsti arridi — figKe> d'âflior 9 
( . . Di i voluttá — » gioj et «feL cor % . , 
Ma urridexólá, .Zgirâ, a# v'é . 

Cl\e a tedibeltá, íuodestia, e camior 
; Conceda Ixhhhv; . > .{■ r,.. ? 

. ' ': c JJjdride cola 
Piii bella.<il»tó^ Zaira, non v'é. ■ 4 . 
Zai. . . Cottpfcgnfe., amicjie, á vostri* .:;J 
Uolci conwati.,. aà Mostro fttóor, Zairaj 
; D musit atit gioj a çspittt appiçBp. 

Ch' oraí^m;inòa4e iL^oreiii 
E' il pausar cite fe* poço 
La dçsttajx>&tririgero 4el caro íifciaojte... 
Affretta , mio* tesoro , ilbeato iátante ! ) 
Quando il core in te rapito 
Sol di gioja si pascea , 
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i SGENAIV, 

Átrio magnifico em que brilha todo o es* 
plepdoí Orientei. Arco no fundo fechada . 

por serica cortina, r •" 

• * * \ • - * • 

Varias' escravas dançando , oytraç canttindfr 

, . precedem tZaira. 

'•■ • 

« * * » ' i, 

jGoR. ' Lá , tios! felizes — em a morada 
f :. j-Enoaja*adora; — Erram ; as Graças 

/; Mais ; seductoraç — filhas d amor 
; Gáudio .termsçiipo r- Dos corações; 
Mas. -lá nem uma — - iguala a ti, 
Nem e» bellesa -r- neja em candor 

:Em honra mençs 

Ah! Já não pode 
Mais . do. que # ti, formosa haver* 
Zai. . .: Companheiras, anfigas; 
I . Ao; ineffavel vosso amor Zaira 

Exultar plenamente sante o peito, 
( (Mas a alegria maior. ;* . 

quejror» Q íp^itpr me innunda, 
E' a Imimn&a qoe em> brevo 
A dextft. apertarei do charo amante ; 
Appressa, idolomeu, o grato instante, 
Quando o peito absorto em ti 
S6 de gáudio »e nutria, 



Tf 

» 

Da tuoi sguáídí ia Me splendea 
Un bel sole , un sol d amor. 
Tutt& Fálm* iô tesi <bafc, 

Qual 8i #àt*e ki prt*o 'tó fionj 
Un bel raggio s me soqndea 
Quando a me ferivi il Cot. 

Cttâé Battó> »tt# «tt gmáe «d maori 

Stuolo èletto ú «ceerchi festivo , 
£d ai gáudio comune dei cori , 
'Nuoro agghittga immortále piafict» 
Ah ! *"ã££?£ssft- riíkntê r e giuliro 
L'aáòrato , invincibil gue*rier. 

Zai. Caro istantet Fannunzio feKce 
j Mi rapisoe, la vita nu cUu . 
Kdr ebbtezeat deffaiMr ^ - 
Quantr fíwnti ch'io versai! 
Quan*i jtolpítí io provai ! 
- Quanii ánoèr ne proveré l 

Zai. Vieni, abl vieíii a quesfco £etto I 
Âl tàé peito viení, o cato! 
Ab! non- reggo a tal contento, 

• Mi é pi? grato un tal nuomento 

Che unau vita di piacer. 

Coro Sí di stàbile contenta 

Questo giarna si* fotiar* - 



* ■ ■ 
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Da tua vista em mim descia 

lindo sol, um sol damor. 
Toda a alma em tis* nutre 

Qual se nutre flor no prado 

Foste um tmo aventurado 

Que ferio meu coração. 
Còr. Lèvç, teve de Graças eJamore* 

Lindo bando te cerque festivo 

È «a gáudio dos nossos corações 

Nwo a ugmenfe prazer immortal. 
>£& I se apprestíe risorfio, e jucundo 

O adorado invencível guerreiro. 
Zai. Charé instante ! o annuncio feliz 

Me arrebata, a vida me dá. 
Extasiada fot. amor 

Quanto pranto etí derramei! 

Quanto entftó eu palpitei ? 

QtiáfttQ£U tcnfoo a palpitar f 
Vem, ah vem ao peito meu 
, Abraçar-me .vem 6 charo! 

NJo resisto e tal contento ! 

E* maia grato um tal momento 

Que uma vida de prazer. s ' 
Cor. à ti nunciade contento 

Esta -au*&*a vai a ser. 



r ÍÍ 
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Fátima; ZAi*\,e,Scki<*Vto*V • 



f * \ 



Fat. {Sáttovwe.) E fia ver eh^la mano 

Tu porga a nn .Musiilrainío ? 
Zai. Oh! tu che mi ramihéajtil 

/ > Eccolo* (In atfft di ahdfrfê incontro 
< ad Orosmano, si tr#ttiene ad uno 
sguardo di Fatimu* faentre quês* 
iasiritim colleScfifatoe.) 

SC E.N A.-VI. • . .:•;, 

■- t- - -■ 

Orosmano, .e Zaira. 
Oro. A che raffreni » 

Queirimpulso damore 
Chs ver me ti fcpingea ? qui sul mio 

. . ^ . • •:,.:.•■. core 

E' il til©/ trono. .. 
Zai. ? E qilesta ó^ V a» 

Dove adôrato itoperi/ . \: 
Oro. Amanti o carra, 

Come t'iun& Orósraán. : .' 
ZAir Puoi dubitarne? -..-.. 

Dmnalzarmi aT tuo sogliõ 

Ti degrii, e âi tua destra 

II prezioso deno 
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Fátima, Zaira, e Escravas. 



; < «.•'••. 



Fat. :£*í tttetaitw*) E;é ^possível qfce $ i&ão 

Tu dâs í3. *um Musulmano ? 
Zai.. Oh ^eja^e' fcmbraf tuJ? . : 

£i*la. (Em. acção de ir ao encon* 
táó4ft;Oro$wane à detem-se q, um 
signal de JFqtwix, em quanto es- 
tar $e Retina comjUs escravas) ' 



rr , .o 



' :OnO$MANB é ZairA 

Oro. Forque «grimes " * 

Esse impulso d f amor 

Que a, mim te <íirigi&# laqui em meu 

peito. 

Está ó v teu tfaíono. \ ^ : . ra 
Zai , E está aqui o altar 

Onde adorado imperas, 
Oro* . . Ama-me^ ó.charâ, , 

Coma tfc,am&; Orosjnane*} 
Zai..; E ; o d\mda&? , \ : * 

DTSlevar-me ,Sor thrdno 

• * 

/Te diguag, da tua dextra 
* O preciosp favor, 



i . 
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Fan che ricánoecenté Tânia mia 
Oro. Ah! la piú dolce e grata 
Spenraga io perderei, . 
Se tu mi amassi sol pé doni miei. 
Ifimmenso aftióre io tfarfao; 
Vo immensô amor da te. 
Zai Felice io non mi chiara) / / - 

Sc ta tio} sei' con me. 
Gao. Di quel cti io provo in petto 

Non v% piá vivo ardor, 
Zai. Um piá soave affetto 

Chi mai provo finor? 
'a 5 Ah! quello sguerdo intendo, 
Quel tuo sospir . comprando, 
Con me tu senti f estosi 
Che mi i&pisce U cor. ' 

S<JE N A VII, 

Nerkstano intrói&tfo da Coh&shino, 

cke ri rifira, 

Nbr. (Ciôl! che miro ? . . e fia vero ? )> 

(rímanendo indiêtto.^ 
Zai (Nerestano! . ... ah! ch'io tremo. ) 
Oro. ' fEcco laltera) 

Tavafeza (a Ner.) Di qufcl Franco 

Odi i vota, o Zaira; 



CSE3B» •^■flfcJ ?y^?^ 

# 

hg, -^&T« o»a^;dooe,$ 5 grata 
Esp ra*$$t $u : j|ejrd<$a ( 4 



cí .;';}: ífci w>* ífe#v 



D'immenso ftwpr «ft te $jn* j 
1««?W8^ «n.$r AU quero 

Sej»,í^ j#o me ,&mp . 

Sem tu tanui^fftíQ se^eV 
Obo. Não ha deste. g^ r du provo. 
Unf flfctfs fcrt«l% wtita. 

J#ip#i§ ^Igiíesa prouou . 
a 2 .^4 jss^^fepí-e^rt^idp , : 
O v í*tt*fiir«r íwnpí^exj^o ; 
Comtigo çji «ifttO .fcm èstasis 
(\ ; vj^bfclma arrebatar. 



»».». 



»-»']■;' 
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Nerestano introduzido por Corasmino , çwc 

, .> /.:. , . .(^Gtffcáp atraz.) 

Zai. (Nerestano!... ah! eu tremo!) * 
QUOf ^ o ?:. (jE$i o ^erbo.) j -_ 
- Avança (a Ner.) Ouve., ó Zaira. 
Desse Franc$g #e yat4& ;. 3 
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. Egli a guidarti' su la Senna ? aspira, 
NfeR. E' vero: un Retfattende/ •' *•; 

£ la fé ih cui riascestí. 
I tuoi voti fur questi ; e, Iode ai Cielo 
Io còmpirti* potei. -1 ■ 

Zai. Ma i dí cangiaro 

Ed altrò voto io giá formai piú catfo. 
Oro. (Oh inia Zafifcr!) - ^ 

Hca. • Gomèl ' ■ r » r - -" ^^ 

In obblio pofci ii Cielõ? 1 
Àh ! pensa ... * hai tempo anícora • • •* 
Oro. Non piú. La nuova aurora 

Qui piú non ti rfrfcdâ Andiam. ^ J ' 
' (a Nen poi a ^Zair.) 
Zai. '• Ti Seguo j » ' ' : ' 

} ■ (Paríono.) 
Ner. Ah! piá sperar non lice, 

Solo il Cielo salvar paò Finfelice. 

{Parte.) 

.' » » • i * i \ » ' »" J *• 

S C E N A ¥111. 

Lusignano Sostenuto da dueStkt&WJ Zaitik, 
e Nerbstano, e Prigionieri. 



< J ^ «. » JL ' 



Luz. E fia ver. ch'io vi trovi ? e a voifi* 



O preãíosi avônzií 



x . . • «. reso? 



* * * / 
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Sobra ao Sémao iln&ietofia. 'Çoáfluzu>te« 
Ner. K assim : iim Hei rto vesjléréí 

E o Guftò «ravqfieí na»eestB;> ^ ,1 

' ^Eorão teus votos estes ; quiz o Çfety 

.' , ! i que tob ■pòdkdak èuíBpW», í*íít ^ í 

Zai, Mudou o destino, 

i í'.:.. E um iriais^ gratOi voto éusjéí formei. 

|Oro. (Minta Zaira^.J . .;. v >^í o ,:a^ 

ÍNer«. r r i V'-'<€<atiã! : »' f ) .auJ 

Te esqueces :te dò GeaJ^m"! .rriTI 

fteflecte; . '. . inda^/tiaáífc tejtopòí ... 
Goro. Já basta. A nova aurora 

. ííãòi tòrbsea rrépteliquli Wiíios. 
-" ■ '.".'* ju ;i'u jx <{d<iNvr.>êepM$ h Zai.) 
Zài. Sigorte. 

• " ' vta r 'n "> , * •->!»;?' vr: : :(f!arí*0t.) 
Not, Nâo ha já que esperar, v 

Só y ó\Gea &.infó\iÉ pode saiVar. .?. ~* 

(Patt&X 

;}fi : * Lusignano, Zaira, NerestanoJ 

e Prisioneiros:. 'I 

♦ • r r . 

'!•'•»••,. < . • 

■ > '<■ * «*• V J . . . . , • .• • . ' \ 
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E será pois verdade eu vos veja» 
:Martyrbs iUustre*, 






SDqgli' m*i di Soriai martói illustri 

Tutt.' (AcslmàandaNen * 2mm.)J Wraíi 

]é&> o .;iu;) ; ;. .' -<• * Vai! 

Bontá.efifeetel áà 1 àddoamtti ! Oh 
,*•■ . o ;: . . quaaít 

joonulSouri» fiétmmbtoa^QQ in me destate! 
Zai. e Ner, (J\Ii ba*bil *or.)L / . : O 
JiUã. Chi feieta)' *oi ? Parlate..;í:/: 

Ner. TSÍereòt»n<y <k> nfeppellq. lu»LCcsatea 
. : , Eotto i achifa vD &Bdulk>^ è í^er fa- 

, #• /v . ., }0< ; . ,r: :cí j. : > ,OTW 

.■■■ £tól Be Lnigi * aesvitái íog^ito, 
i>.V.\ Jaucp&e . aòòolty io fui; ma dé pa- 

T0Ê& 

\ . VasJHI) nome ignoro, e nol sapró giam- 

.ir-. . '.- ; -'," .A/I ju£! 



Lus. .fiUiseroí 9 tuf?; • . (a JStab) •!:'.' 
J£al«r't) Provai. 

I/istessa sorte anch'io Bel di fatale 
Che j&fcífreaAdtft Noi^adin fu vinta 
Lus. Ah! fu quel dí la mia famiglia es- 
*r..:vzl\*.:-\ - ** >■ /'*" . " *\,.:.m. * "tinta 
Diíe figli^oi. *^Aire figii 

Âvanzati alia strage. . . e schiavi an- ' 



* •' •« *-- j;« .„':jPT ■■ O' »•„ : u chfatif 






Jlim^ser £anfc ,i ainòbo tsal ífior de- j 

gli anni 



* .■ . t • 
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.:.•-:.; £d*w-pi«io€06 dro torott da Som 
u::. Ji '«KtBdMr^apItti:.- / 
ToBos {indicando Ner. e Zâi*)kjS3fa é&& 

I4J8. r/ ' ' •'] L r - ' ''TvV. \64»1 

K €&q Hetôgndl *k wpnrtiaHttt! quantas 
- Docas recordações * me despertais £*S 
£ai. e Ker. (Pulam*: frliêtuçâo.) 

Ldfcíy ;o . . . ip-fj o, . *\ Quem sois? faiteíl 
Ker. Nemtáiu* «è me. ctiaiao : Em Cesárea 
Feito *fc&fo «iiil Menino, e por farôi 

• ■ ... '• r ' <■" 

•* / I • •< »»■>.. |.'\ : * • 

• ./ 4 . « • ^ - . * * 

t ' 

:""■' :* Ik) Bei á^a woated^ 4' esúfeavidft&í 
f Na wrieU ; mef acoUi6(J); tòab dos pa- 

■'*':•'•':. .tí j ;.j ! ji v ií ... í: ... . a*?. ,r rente*. 

-"• i4Qt nome ignoro, e nunca o saberei. 

.,'1 . J-fi • i ,. i» « il. 4 i,fíij VI. 

Lus. Misera! E tu.. . (a ZaL) Vi a*:Tí 

VulflL. • * JR^trWMflál • *' rr ' í 

Igual Isòrt* ^«Mriíém no ii* r fatal 
; ■• • i : «tos. f "0etadé4 Cesárea NoiaditíW '• ' ' • 

LusJ F*4 áèsse dia minha família >ttóín*ta. 
i'^ Dêfoitf&os só.. . dois filhos >-• Y 
Escammift â lutoa, e *»o aaotavo* • 
TanaMrti t*lv«u . . * «mb»»*a flor doa 



» ■• f 






i iú> Sartaó «Kfcí * • •; émí ge&tâifè umani 
Âgli atti ,! állaRfa vella, ed aiÇaspetto. 

tais/ Ma qual dal petto 

?;'?;.-: ;. ! MtailtepeEiie!? (mde*lía¥eèli? 






ÍSi*váaUe> &8«€uVhH 



v. * ! ..*' . ci 



Iiu& Y ? ;-?ím a? uí/ A meloporgi. .. oh vidaí 
-••. ' 'ti.- -. ■;' ) íiíT dessol. .«iíé dasaco L +?\ >/. . j;;u! 
íSrtfc ; v m ^ /: -? íno Ah ldi*«frta t*j&íl piàpte 

" Negli occhi tuoi vegg'io ? 
IrtJS» . Nob Uadi^/laroiasptóieiJBteráò Iddio! 

* _, ; fí V r II semblante ... ah ! tu pur., . dimmi : 
.:ov - r ':a .o ;, .*;• j:; : > t o : ;oi;' r J. • r ';:,í i íil seno. . 
Duna feríta hai tu la cicatrice? 
Ne*. E'tôn£ <m .,.•;:■ :i' U-. ;'• V .?■-.; 
Lus. Oh me felice ! 

Oh ineffabil cWct&za ! Io li ritravò; 

i;j -. LfciiveggG iwiei âgli:! ^ ,; ^ 
Zai. N»rj : ^;; i o z: ^.-ip/J Qh Duvab* sento! 
Lus. Ábbracciatemi ... oh figli ! 
ZâMc$m**.tiír*i.* ~':ít?i,: <;'. • O feire! , .;, 
Tutti , j'l\l; £ w i, \ . .0* Qft lielo fevento ! 

ZàJ, ^ Né paterni amplessi tuoi 
Ner.) Lalma mia si stá rapita!... 






— flft — 

. ! Ambas v *ellerf gentis, attrtes &umatMC 

Nas. acçOejs/ no semblante* e;aaÇodUáJ 

Zai. (OhCeo!)' ' '<. 1* 

Luz. * •; •■'•* Más qual napeWoí/* X a 

Tens suspenso colkr? tfuem to deo? 

rr x x . — 

Desde a. primeira infância í 
Luz. Da-mo.... oh vista! >) 

* E* elle ! . . • • . • j > 

Zai. '. '* * OhTSeo! que dizes? Esse pranto 
. Que vem significar ? '7 

Aviva minha esp ránÇa ^eterno Deus. 
A- sua idade o logar.... •/ 
! ' O rosto/* . .ahi tutambeíà. . . . dize 
... o' . . . . í ^ no peito. 
De unia ferida tens a ieicátriá? . < * : * 
Ner. Tenho, sim . 
Lu*. Jt Ah sòu feliz!/ ; 4 . • . f 

Oh ineffavel deKcia! A vêr vos tomo, 
. ' iV©s torno, à veir meus. filhos! 1 

<Zai. Ner. Deus que. escuto! 

Luz Vinde abraçar-me . . . filhot ! ' 
Zai. Ner. : Pail ' • * 

Tonos.; \Oh fausta) evento! 

Luz. Ah! comv osco, objectos charos, 

Adquiro nota vidai 
Zai. Nçr. ' Nôsc paternos teus amplexo» . * T 
: A minh aJma é abstrahida. 



iMfe Vbi rtoggo in pria> eh' » fmMya!... 

. Sí*' > l?u côncèfiSò ai nbsttò; fimor l 

A 3» Ah ! eaacella' m» didi gioja. 
? c !> r ; • MiUe gàorai di dotar- ..< . 1' 
(wiTMa che miro! qual mi coglie 
RW tiafcokv crucfot aospèttét 
Zai. (Ciei!) '. «'"* .... f " 

Nsr. Favella. 

In».: ; . Im franche fcpoglie 

Te ben Yeggio , o mio díletto ; 
, M* «<wter pf rehe di quegta . 
Vian.capcrta odiata vetta? . 

c : / jfiei*ih«J? pariii. . „ Inqtadttdfeci ! 

. Piangi • . . intendo . . , oh mio rossor ! 
Zai. Ahlxud oeto.: mapunisei; 
Musulmana io fuifinpr- 
Lcs. (A iV^r.)Ma«bstieni.^ . atalfevelU 

,6tÍDea té aarei spiratOi '* 
NerV L'odi«.»vi árhllfedi, a iitiajiorella, 

■* II s«o co» Uai tu speziato, 
Zai* Ciell 

Lus. N .__ Potei àoffidr tanti anni : . 
Pene arrende, Atroei aflFan 1114 
,. Mâ, tal , riiíicchia ai saiJguè taio . 
Io noá possa toHerar. 
Ntó, • Á cha stai í Peidoiio implora r 
. Di lui degna ornai ti mostra 



* % 



ai 



Lus. Ah! n&o morra ji sem . 1 #er*ibs ! v 5 

:-'*'; '-2Ul Ner. .* J 

Fôi premiado o bqsso amoj. 

Ah! destroe uni dia dr gáudio-: & 

Prolongai <tá dia&> de dor. J 

Lus. Mas que vejo! qual me occorre 

. Cruel temtfr, atra suspeita! .\'íí 
Zai. (Ceo!). 
»Neb. * Falia. 

Lus. * ) fim franeez traje envolto, 

Meu querido, eu te contemplo; 
Mas. parque esta a teu. exemplo 
Não podia do mesmo usar? 
/PorquQ? falia**., tu. estremeces l 
Tu me foste eavorgonhar ! 
Zaf: Nfc> o uog*: vrcfcpunhMma • £ 

Musulmana sempre eu fui, 
Lus. (A Ner.) Ah ! iuéteawne... a tal loqtwfc 
Aqui morto ficaria .!* 

Ner. Ouve, . . .Ah! outfè, ó minha irmã, 

. 'Lhe rasgaste, o coração, 
Zai tíeo I - ; 

Lus. Eu pôde tantos an*o*\ vCT 

Dor hmrreada, atroz soffjrer; - >0 
. Mas tal mitnehâ no iàmi sangue^ 1 
Eu não posso tolerar, . \?kÍ 

Ner. A que tardas 1 ? graça implora 
Digna delle alfim te mostra. 



Lus. E il ' chiedi ancora ? 

*. . .: ,'v> : Confessar da legge nostra. 
Zai* ' Paçlre iraponi :.; v." '<!'•'- 
Las. /:afj jjtfesolo acçentõ: « 

ÒT.^oSeicClristiana!? '. r » íj./. 
Zal !:;V •- ■:.;/- i ; r H giuro a ffe. 

Lus. Nér, Coro. ':< v 



^ • 






,(' . ; r : : GSei: ricevi il giuramento ! 
c .-. » . SCENA IX.-. 



V • • • r> 



1 C or asm inq, SWrfafi, edetti. 

Cor. II Sultan ti chiama a se: .{A.Zai.j . 
Tjtti llSnltan! .' • : • 
Zw. -:. .. Ghe fiaí . 
Cor. . Tu .dei 

Sépàrarti da costoro 

Voi segiáté i passi miei (ai prig.) 
Custodirvi io deggio ancor* ) ? 
Tutti Custodiri perche? 
Cor. : , L' ignoro. 

Totti . „ Àhi! qual coJpe! àhi nuovo orror! 
Lus. Obbediam . . : coraggio , aniici ; 
< Di costanzaiI.p«ttodrmate ' 



• * r ~* 1^* 
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Luz. V v ■ S'inda .iwUfam^i i ".' 

Confessar * nqsga 1& 
JZèu Pai impõe. •"''-''-3 oJT _ .v 

Lcz. ; >.. .Um'sf()asccnto: . > , 

! L hikltoiííl». CORO; .v," > 

■SC ENA IX; . ■ 

(C^MUSMINO, SoLDADofc, E DfTOJS. 

Coras. O SuItSo tq cliaifea a si! (a Zaira.) 

Todos O Sultão ! 
«Zai. ,'• ) . ^CeoJ. ;,.\. _ 

r Cor. Tu deves 

.'»■>..! /.ttoftmHtodcst* gente, : ; 

Vos segui os passos meus , (aos 

Indft éwo, eu vigiarmos. 
Todos Vigiarmos í: potque ?; ; >; ;< ' 
iOoBu; ;-; . ; . Ocignoro. 

Todos Ah! qual golpe! oh! novo horror! 
Lrs. Obèídeça-$é > cowge?m , > 

í)e jcoastencia o peito armai 

(aúipriU.) 



M 



c 



Voi vivete ai dí fdiciy {aitfgli.) 
E i#segtttòvogii©ri*erbate. 

Zai. fk>g»™ m <>- _.■_ . .- 

Lus. cOi«b»ta. AdSo. *" 

Coro .^dtàitfiSrtdel ! 

Ttim Notí-'Bi:p()4flçai, qs^áaswfcdá "^ . 

II dolor che il sen c'inonaa. 

Queáb áicfiò *on> éá 1'estremo. 

Ci vedremo almeno ia Ciei. 

(ViMtowt-lefétl.) 






f í ' • * 

Átrio niâgtiifico come prima. • 

. . * . • " 

*4>«í>, Liberi tornin tutti. Era il sospetto 

; - Fi^0tidtetota(Pl)i««[)í. ^ 
Cor. Nel tiioí wtelj fí»f»W: / '^-^I 
*®ídpl)o ^termo sei lu. Pkcciaátí^ 

■*•.•» <•.•:• ■ *, : . *-> , i O fetl 

Chcum^M* fatal aa'.fibé#tade « TJ * 
^Jfeç. ^Ildiedi, e tu lo sai, 
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' NT " •• ' 

Vós vivei j aos dias felizes 
' ' te guá^ai^éh^^ degredo. 

.. íx's.4 .,.'.*. -uagrçkt Alãos JUIfa.) 

. . Ner. Zai. 

x ' 7 . •-- ã-uí í,a)> o juramos. 

Lps. Bà^fePAtieirt'. ' 

fWSR.ZAí. Oh qual dori - -3 

Coro Ôh cruel adeus 1 

Tocos Não se chore > 4ceVifaa a todos 
Seja a nossa immensa dor. 
* fífto< se*tf o <àttè<C§uéktfèaio , 
Que no Ceo nos faltaremos. 
n •• y* • *fl«;fanp»Wèm tafoi.) 

• •-" . SÇENA.X. 

Átrio magnifico como d' antes. Orosmane, 
ura c M *©««&*&<?; %í©ittíft|Sis. 

Oro. 'Libértem-se outra vèz. : Era a sus* 

peita* ■ • *£'* {f * 
Filhado teu terror f 
r CoR. r Ní?t&i querer funesto 
^ £'snimio firme tu. Praza aôPro- 

! ; - - Qte^fatál^So- té seja a liberdade 

Qò^*feiál4Ltt8>aifeno! 
Oro. '-'» "Sb •**.«' tlf ■• " A " f 

* 2 






• •* *■ -* < 
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^V-\ '\JDi ripigiiar miei doni. .. Ella pui 

brami 
. , n . A ?í e*estan dar Tultimo congedo, 
Cob. ,;Qhe flerto! E tu, Signor!... **. 

Oro. •: ,í, ;p «11^ Io lo conçqd»; 



t i 



» » 



.» i, 



( s.cska xi- 



. i • . . . i ' I i. < .,- 

.JNFw*. iv Qur xrinianer degg'io 
Tarda non aia Zaira. 

. ^ / /. Oi* in quale staío 
In qual luogo degg'io si caro pe- 

AM^ndopar per sempre ! Oh mia 
Zaira ! 

;íí r. i.r'>§M*i".tt».-*l padre ed ai tuo Dk> 

rubella?.,, 
Alcua s^ppressa. 
Zài. Nerertan! \ 

.JÍERr «V < ..'.-- \ ■ lllVi ■ Sorella! 
Ti abbraccio ançor . . • Ci uoiflcç 
;;! U^al-tra volta il Cjel^ ma il pa- 
dre... Ahi laçsoJ > 
: Fja,tftUp ^1. mostro apore 



»* *• 
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? « • •' 

Aos rogos de Zaira, e nfto cos- 
1 turno : ' • 

- - Retomar -minhas dadivas . . .Quer 

r" ' •'• ella ■ •'' 

A Nerestano dár Ultimo adeus. 
Cor. Ah ' que ouçÇ ! E' tu, aenhor ! . . 
Oâò. Eu o concedo. 

S CE N A- XI. 

■ - 

NBRBáT ANÓ , dépOÍS Z A I R A . • - '• >* : 

Ner.' • • Aqui ficar devo eu 

. Não tardará ^aira. Em qual es- 
tado, 

Em que Iogar : devo eíi penhor 
f > tSb ' eh aro ^ 

P ? rà sempre abandonar! Minha 
i Zairá! ^ ' ; 

' £erás rebelde ao pai , e ao teu 
■ -DetasT-. ú '•/ 

; Qtiem 1 ; ehega ^ - » .J& 
Zai. - • • " ' : < . Nerestano ! 

Ner.' 1 Minha irmã!'.. 

► ; '* Eú posfco inda< abraçaMe .•• O 

I ' Ceo nós tmê| •• ' .V ••; . - ,■• 

^ . • Umla outra +ez;. mas o pai . .:!& 

- feliz t 

Roubado ao nosso amor 



-3?- 
^ » <*n a& m* tor*. . . 
. Fone per sempre.;;.! 
%& % ... Ah ! che raaj dici f; 

Ner. ,.>Eimuore: 

QueJ, cere non basto $ mísero ! ín- 

Delia tua fede, amaramenle fel 
ge«ie $,\ ', ,, ;. : 

"Grave glí è morte. ^ 

Zai. .et A . íJSqiíífi sperjgiur^ei teme! 

No, *ol Son?jo> ?• 1 sono . ; 

w* i . 3B4 è mia legge,?, ; , 4 ,« .- 
Ner. ' ■ • Detestar 1'impero 

fci.r .- ;De tuoi tjranni. ,,-,, : . ?.* 
Zai. . EdOrosmaneí 

Ner. : ^hjjv.^h fqi f.»s Odiarlo, 

Abborrirlo dei tu t i i; , t * 
Zai. /ieivv. a i íoPiftesSi uroane, 

Generoso è }\ jSuHanô , 

Mi benéfica. .. Mi.agaa, ,. ^ 
Ne». ' Etuí... «*. 

Zai. fim th Mia de &* 

'•»'<*•' >Sí^!» mift»#*t?#k «i chiede.' 
Nkr. £ tu ? , . . prosjeg# .«- > 
*iú Egli ha miarfè. .. \ 

Ner. l.v Tua. fede! 

Colpo ai mio cor , Zaira ! 



Zai. Quebra? 

Ne^, ; Morre. 

A.tajtloe £çit&tô00f$psh ; 
. /■ : r E$s;áimíl€uccp^ítt)io; > ^^l^gfo. , in- 
certo»* 
D*/ tua leaWUtf<*« anií|^me»jtçi 



Zai. E.arOttfB.pífrjyij^tcme? 
{ Wfia M «auitftof oCsfmt ílto 

Ner. D.ato^tftTrO líjniperio 

Zai. E f O/r^piiinéiff^ 

Ne*, i^diallo , 

Zai. / Boirç,,, l^raano, 

Nbb. . É4u|?, . . j .. 

Zai. Ãmij^ia mão 

^- -, .: A suaria «tCb^pga^. ^ ••* 

Zai. -í-. • •" Palavra eu dei .... T ; 
Ah ! qual laqf %çte horríveí 



Ahi <èoii l qtiàl : frofttt* federe 
c Al #efiitoir che spira ? 
« *'Che dirgli allor che il mísero 

Mi ehiedèrà di te?.: v? 
1 Émpià! a\ iiíiò-sgtfardo involaii, 
Piu non offrirti a' mê. 
Zai . : Deh 1 noA • fifefginni ; s vènaini ; i 
Se pur son rea co tanto. . . . 
Sola 4 infeè|pôrta é debole , 
Cessi ' i b! péssénte incanto : 
« tln nuifte* itt mefcfco agH uomini 
A me itSultàn sembro. 
- Ah! quest-íncanto ètruggere 
La mia ragion non pnéí 
Ner. Virtik lo puote : ascokala, • '* 

Ella ti parla ai core. 
Zai. Piêtàdi mè/çompíá»gfmi: 
Amo, e ne sento orrore. 
Ner. Si, lo ficoropiglix) orreiíitó • 

* DeíFalnía-tua êdmprtmdo} 

Al tnel insisti ancora , : 
• M* il^eiel vittoria avrà. • - 

Zai. Oh mió fiqttflfot [Géttctodosi tièft 

\ sue braccia*f 

Nbr; •••/••' •'-* "•'•' Ah guora ' ! ^ 
Zai. £peme jíef me non ▼' ha ! 

Nír. Segui ' «leh <! segui ' a fnariger»- 

*■ 



Jl 
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Com qual ao pjri/nx; 

Animo eu coitarei v> 
EUe de )t\ fâllaiud o-i^e * t 
Que lhe responderei t ! < > ' 
Ironia! de mim afifes t a* teí) 

Que éu.n|p:fie'.tome ar^éí. 
J£ai. Ah! riâo me fujas; matame 

Se tanto r eu &cmovklpadá ,^. ..i/.X 
Sosinha , abandonada , 
..Cedi a um forte eucaAtp: 
Um Deus parados mais -homens 
, Me pareceu *-o .Sultáoi- « 
, Nâo ptícte! tal anç^itlo r.) 
Derruir imaba.itózSç,. >^ 
Nbh. PoUerO virtude , e^o^târ a , 

Te fallé ào dctfação. 
Zai. . Tem dó de mira , desculpa , 

Amo, e me cwsfcbaniQfA i/" 
Nbr. Sim o delírio horrendo 

Do peito teu entenda II a 
I Aq Gèo toda resistes; , # ^y.: 
Mas elle vencerá, 
rfeu. Oh meu irmão! 

* (Lançando-$e fios seus brocos.] 
Ner. Ah/ irmã' 

Zaj. Perdida a esp'rança está/ 

a 2 
Nsa. Ah! nfto te cances lagrimas 
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Basta ii tuo^piantoantérgere 
( D'ògni faílir la Hráceilá; 
' Odí dtrf «ore : il gcklo 4 ; 
Çhte^ti. rioh tatua ei cteh 
Tol-na còlotnbhil nido ; < 
Te*na< aMiio Dm fedei 3 \ . 
Zai.* StPfrijfimi aftfcotfa <, ^trrrtgámi 
Fra le fràterne btáocia^ 
: L*o»bfreP' chb r mi ci rcootiano 
r " ÍDá&gi ':<&»!*& dtBcaceiàt, 
Sciôgli la <b^nda oscifrà . 
Che»»* céftte&cfo? il iciá& 
Tora* itíáàc&Aè cnpfcray 
Tottló 'ai láforDicí' fedéL 

[Odest Itit&mítewa • 
3airu<&stuQteJs 
Zai. AW cftiat : st«b#í 
Nbe. : . . Aktóiiístafftãfea.. 

Zai. II SnttttM 
Neju Sbrdlà «-• ardir ! 



i * 
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Ne.r. Ah! não te cances lagrimas 
Nos b^flg fteus ve#er. 
0pr^to teju^yçndico 
Te vai absolver. . - 
Ooye do peito o grito 

Pomoa t^tr*via4a,ao mnftp , „ . .„ } 
/I>1 y,çlt^o teu Peuç.^ , 
Zai, Ah ! sem cessar abraça-nie, 

Op^pleu^fliiiíove^,. o:?0 
A£. sçmbjps gue . ipç ^ §f rcam 

Tu r^ga,o espesso, veo). 

qu$ ^cqhre ,a mí^.o/ÇeOv 
Toruo, jb^pçentq e,pura M - 

Fiiel tori\Q aç mçú Deuô. 
J5ai. Abl.qual $om? ^ tif 
Nç&, ^Iguem ,S e ^ppr.ess^. 



2ai. £' t> Sultão 1 



Ner. 



Irma/ valor: . 
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•SCENA XII. 

Si alça la cortina hei fondò , e vedesi la ! 
moscbea preparata ' pèç le rloziè d'Oros- ! 
inane e di Zairá. " > ■• 

OrosíDano f)etcedatx)dà suoi uífiziali , ac- 

compagtiáto da Cor as mi no, e séquito 

dalle guardip; Fátima, Datoe. 

« * 

Coro Pronto, è il rito; oènun l'aspett*, 

Viéni all/árá , ô donna eletta. 

Quest'istante té beata 

Nòi felicí a tfrr tempo fia. 
Sei piii cara dèiraurorà , 

X È riposta nei tuo core 

D'ogni cor la speijie sta. 
Oro. Coraa é lora a lei con cessa. 
_ l Cavalier, partir tu puoi. (a Jffér.) 
« Tu mi .segui, andiam Zaira. 

Zat. (Lassa me!)' . % :< 

Oeo. (Che fia? sospira!...) 

£íon rispondi ? 
Zai, Ah! mio Signor! 

Oro. Che raai veggio? Jn tal momento 

Tu si mesta e sbigoltita! 

Perche? parla. 
Ner. Un tristo evento 
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* »kJ liíl I jr . »i . - . * 

. /-,.-., S-Ç..E;ÍÍ A XIJ. j 

Levanta-se a cortina #q . fu»do,,<s ▼&•£* á 
Mesquita preparada para $$. núpcias dO- 
rosmane e de Zaira. OroshaNê jurece» 
dido pelos seus officiaes, acompanhado por 
Corasmino, e seguido pelas guardas^ Fá- 
tima, e mulheres, , * r : 



\ ; • • ' ■ <* j:a 



Coro, Proznpto é o , rito, t t a ti qfieri^ ^ 
. ; Ao altar, esperam todos; 
Este instante, afortunada, 
A ti torna, e a nós também^ \ 
(Mas; encantas de que a aurora^,,,) 
JVJaig^que ^rqorés tu maviosa 
i Nossas, aJmaç a esperança, 
Colíocada tem em ti. . 
., Q&o*, Findou a hora ,- concedida,,,:» 

Partir podes; Cavalheiro (a JVen) 
2ai. (Infeliz!) -. .... ■ 
Oro (Que tepa ? susppa !...)" 

, Nao ^^B0^4es?; '. ... ;jy x 

' Zai. Meu. Senhor! ., ,. 

Oro« Mas que vejo ? :, Etíi tal mpp^entp . r f 
Tão oppressa e constr^njgidft 
í , ^Poyque? ,faíla, ,1 

N*R« > / f Um triste eyçrçto 
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Di dqlore l\ha colpita. . . . 
Lusrignan, Signof aen muore ; 
Chi di noi potria gioir f 
>'Zàí> "\ Deh f ti piaccia a di migliore 
**■■ r •? : Queste nozze differír. ' 
^Orq. ^Dífferirlé ! .\ e qual pensiero 
r^ ; : .\:: r í: t ' EP UO m morenté avèr tú '^ftioi ? 
**fteà. E* íVancese. w ; ^ 

Oro. E' a lei stransefo. 

Nêr. Niun Cristiano é tal per noi. 
Oro. : ' Tbtti, o Fraiièottittí il % ^no --^ ! 
Per cojéí èhWjtótígóln trono. 
/Vieni bmaí. (A Zdira) 
Zai^^ !:: '- ; Signor: '' 

Oro.^? 1 * ' Ricusi! 

# Vji li'atnor mio tíopp'oltife WbusK 
^otfri dtíh ! cHo nti xitiri. 
Ch'iò tfascondà i tóièi sospiri, 

• .Bedta . . . v ilvo ! .'. Tú fòrée, o 'Frán- \ 

Sei tu forae un seduttor? v3 * 

• • ; €hiàrdiè, olá! 
Zau Tarresta... io manco. 
Ner. Ah Zàira! "/ . 
Or6; V^OB niio furor!) - ^ ' ; 

• ;*3té/ fechiavt/e ^ifferitcf 

Sia per ora' il -s&fcrd rito. 
^ E tú tféina ; (d Ner.) Sul Gòiéano 
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J&az. ia>tmfe«ra * afffigéda * • . 
LusigMiiQja^á í,a vraaoer ; 

Z ai . Ah J* <te fraploco/ á> novoa dia 

cOo eonsorqioi dáfferir, : 
Oro. Diflerillfr ! .■» « 4&»de que-influe 

'Star* umi h«a*em : a .morrtt ? 
Ner. E' Fraacei. 

Oro. . ; ; í Estranho a alia» ..vT" 
Ner. Jftiooò éi christga algtan, . 
Oro. •« On saa todas pote aquettá,- . 

. yjque oéu Iclwo aasthroaò meu. 
iVôni : não i mais. {* i2at\) 
Zai. .. -*•: i Sentes^ .*. ; . .* 
Oro! ; Jfcecta&así í 

Tuidei tnim iá mniicfcàbugaê. 
: *âoffre, * ab: soffre que* *q me auMmié, 
- c<^*eoeu Jo^ooeulte o$ meus suspiros. 
Oíio, 'vEka* . . v o-^paérô . . . . !Ni talve* 

iTu,: Franoe2, f éa- «çductór ¥ 
< . ■-: i ISuardaa uáá t » . .. 
Zai. Ah! Sosfeade- . .eu- desfaleço. 
Ner. *Ah Zaira! *■ • . 

Oro. ((©híimeuiifafor!) 

làè> 6 ígwfrdás, defferido .) .-::'.'• 
hJÍ i «por *ora ^ú\ s&oro srkò 
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'.. . Noa ti trovi il nuóvo albor. 
>-.sapró dai qual) *Mva.' 
. Strana fonte il tuo dolore 
Sbiagurato; dri mi . privd. i 
Dél .mio ''bera/ deltmo èore! 
r sPremeraidraver.negletta .< 
." il furor : di mia vendetta 
Luni verso scuotewb. '! 
2 ai. Nòn cercar da. qual deriva 

Fatal fonte il miò dotôce. . ,.iJf' 
Niun morta^ dirtá mi pfiva;^ ..*"• 
.; : *m Del destino é r il rio tenore. 
'Ma da me, da me negletta 
Non .pentolr la tua bontá. 
Piú crudel di tua vendetta 
.ai: m f£ ai spspètto a me .si » fa 
«finura $Bio )dé padri, ia. lei. ravviva 
.i.o-ja;; 1 ;Di tua fede il puro ardore. 
r > / Li :I/fempia fiamma che autrlv* . r / 
..Siá sepòlta nel syio. core. 

Questa almeno io morte apetta 
.c >. l "Uri. eroe . da te pietá, ! í A 
Ah! ramor,non la vendetta . 
Del Sultan.ttémM .mi fit) .< 
Cor. (Beapí vegg'io . da qual deriva 
fBea - cagioae il suo deflore. 
:-':X Per lo schiavo amor fàutriva, 
Ingannava il suo Sigqor* 



♦ * 
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* Não te veja. ão novo dia?. 
. Saberei de que deriva 

Tão estranha e forte dor. 

Infeliz de quem. me priva 

Do : meu: bem, do seu amor. 

Bramarás . de ter zombado 

Da bondade dó Sultão 
.Meu furor exacerbado : . . í 

O universo assombrará. 
Zai. Ab! não queiras minha dor 

Indagar de que deriva 

Ser algum de ti me afasta; 

Sorte cruel de ti me priva; 

Mas jamais por mim não julgues 

Dtesprezada a tua :boadtfde 
Majs cruel que a tua vingança. 

E' pra mim tal desconfiança. 
Ner. Grande Deus, aviva nella 

Do teu culto o puro arder ; 

Tu suffoca afasta delia » 

ímpia chamma , impuro aifior. 

Esta em ti tem esperança 

Utn heroe que está a morrer. 
Ah ! o amor , não a vingança 

Do Sultão me faz tremer. 
CdR, (Bera Vejo eu de qual deriva 

ímpia causa aquella dor. 

Pelo escravo amor nutria. 

Enganava o seu senhor d 



JÁ sua gente/, (li soa seita 
Tutta á íb lei lurfeddté. * 
Ma loltraggio avrá vendetta, 
Larte mia raffretterá) 
Cor. .Tal ripuls* ai. 1110 Signor© I 

Tal mercede a tanto amore ! 
\ilc ancora» aneor negietta 
Neí serraglio languira!) / 



FlJÍE DKU/XTTO PRIMO 



i 



r 
« 



Coro. 



a 



Da sua seita, da sua gente 
Nella existe a infieldade; 
Mas mi nV arte minha mente, 
Vai vingança preparar. ♦ 
Tal repulsa ao seii senhor! 
Um tal premio a tanto amor ! 
Despregada nó Serralho 
Dias magoados passará. 



Fim do 1;* ACTO. 
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ATT O SECQtfOQ. 

S.CE NA I. 
Atrío come neirAtto I. 

V 

Zaira e Fátima. 

Fát. Fàcor, Zaira. II sagrifizioè amaro, 
Ma necessário; e la pietà superna 
Ti reggerà , perche compiuto ei 
sia. 
Zai. Si , la fralezza mia 

D'ajuto ha d'uopo che non sia 

terreno 

A tanta guerra ógni valor vien 
meno. 

S C E N A II. 

i 

Orosmane e DETTI. 

(Al cenno d* Orosmane Fátima si ritiraj 
Oro. Che a te tni guidi amora, 

Zaira, non pensar. Passo quel 
giorno 
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A CTO ■SEGUIDO. 

SCENA í. 
Átrio -como nol.° Acto. ' 
: Zaira e Fátima. 

Fat.. Vál0r, Zaira. Grande é o sacrifício 
Mas necessário, te sustentará * 
-A piedade superna p*ra o cum- 
prir. 

Zai. Ah / sim , minha fraqueza 

Carece desoccorro sobrehumano 
Em tanta guerra falta-me o valor. 

SCENA IL 

Orosmanjs e ditos. 

(Ao aceno de Orósmane Fátima se retira.) 
Oro. Que a ti me traga amor 

Não penses tu Zaira. O dia passou 
" Que digna do amor meu eu te 

julguei, 

Nem recear deves tu 



Che à rimproveri ioscenda, e 

tastringa , ° 
Con mendaci discolpe a lusingar- 

mi : 
Troppo altero soa io per lamen- 
tarmi 
Zai. (Ah! mi si spezzail cor. 1 ) 
Oro. Ma generoso 

, Del par che altero iò soa ; nè 

íinger teco 

Voglio per ciò. Quanto t*amai, ti • 

• sprezzo, . ,- -~ } 

Ei di perduti iç amar le detesto. 

Zai. (Da lui sprezzalaK .. Ah! questp i 

Avança ogni mártir.) ' 

Oro, Al basso stato | 

Dond' io ti tolsi , or riedi, e schia- 

va abietta 
NelfondotdeiF Harém langui ne- 
gletta. .s . ' ■ 
Io troverò neM'Asia 
Donna a cui dare un trono , 
Che ptà di te lo menti , 
Che pia ne apprezzi il dono, 
Che ai par di te smà <cangi 
Gli affetti suoi cosi , . . . 
Zaí. [Misera me !] 
Oro. Tu piangi ! 
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a 

Que. a. crirainar-te eU' desça , e 

que te obrigue \ 

Com desculpas mendnies a jllu- 

,clir*ine. 
Nimio altivo sou eu fiara quei- 
Xar-me. 
Zai, (Raágar-me sinto a atina /) 
Orò. ' Generoso (UgQ 

A par de altivo eu sou ; fingi rcom- 
, Nâo quero pois/ quanto te amd 
deíprazo-te, 
£ detesto os instantes que eu té 
amei. 

Zai. . (Deapreaada por elle / < . . 

faltava esie martyrio /) 
Oao. Ào vil estado 

Do qual eu te tirei agora torna 

Abjecta, despresada, vil escrava. 

f Confundida no Harém serás para 

sempre. 
Eu acharei na Ásia 

Mulher qtte um Throftoaccéite 
. Que mais que a ti o mereça , 
N«m meu favor rejeite , 
♦ . Que como a ti nâo lenha 
Um falso coração. 
Zai. (Minera sou ! ) 
Oro. • Tu choras ! . 
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. >Piangi , Zaira l. ;", ., 
Zai. . ■ ' Ah! si , 

Piango ; ma deb ! no^credere, 

Lassa! che io pianga un trono: 

Piango quel cor magnânimo, 

jCbe mel recava in dono ; 

Piango , infelice 5 e bramo 

Del primo amor i dl. 
Oro. E m'ami tu? 
Zai.- «'iofamo! 

Sio t'amo, o Cielo ! 
Oro. Ah! si.... 

Ma se tu m'atniV o barbara, 
. . . Dimmi dhi a me t'invola, . 

Basta uu accento a rendere 

La calma a questo cor. 
Spargi ii furor d'obb)io: 

Era delírio il miof 

Sola di me sei Farbitrà, 

Sola ti adoro ancor. 
Zài. Ah! per piet;\, non chiedere 

Qu ale tumulto ho in seno; 

Io non lo posso esprimere 

Se non ool mio dolor. 
* Cessa, e i trasporti aflrena; 

Pena mi accresci a pena • . . . 

Moro se m'odii v ahi mísera! 

Moro si nutri amor. 
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Chora» 9 Zaira ! . • 

Zai, Ah I sim , 

• Choro ; mas ah ! não julgues 
Que é por perder um thrpno : 
Eu choro essa alma grande 
Que a mim o oferecia , 
Choro, e o amor anhelo, 
Que jágosava um dia. 
Oro.^ E me amas tu? y 

Zai. " Se eu te amo f 

Se eu te amo ! ó Geo ! 
Oro. * Ah/ sim 

Mas se tu me amas, dize-me, 
Cruel , quem te rouba a mim. 
Um teu accento basta 
Meu peito a seFenar. 
Disfarça o meu furor , 
Eradelirio então. 
Iuda és senhora , és arbitra 
Tu do meu coração. 
Zai. Nâo queiras por piedade 
Saber minha afflicção; 
Nâo posso eu exprimilla 
Se não com minha dor. 
Cessa , o transporte acalma , 
Tu affliges a mintfalma .... 
Morro , se me ouves , morro 
Se a mim tu tens amor. 
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Oro. E ai ,m£o pregar rêsiatere 

Ancor tu puoi, Zaira! 

Forse tm nernico, un pérfido 
* Conlro di me cospira í 

Zay. Ah 1 ti* temor non dei; 

Par «abar le r morrei. 

Ogni aventura 1 . , % Oh ciei ! qual 
fia?. . 

Ornai parlar dei tu. 
Zai. 'Deh! qvteeto di concedimi., 

Sol questo brevq g jorno 9 

Accorda a quesle lagrime . 

Quest' ultimo favor. . 
Tutti dei cor gli arcam 

Chi&ri ti fian domam , . . . 

Vedrai, vedrai s'io mérito 

Da te disprèzzo o amor. 
Oro. Ah! per un cor che palpita 

E lungp spazio urt giorno. 

Non sai che tfiate immagini 

Figura il mio timor. 
* Pensa che s ? io m'arrendo, 

Fede da te pretendo ; 

Pensa che ia ódio orribile 

Si cambia ofiasd amor- [Partono]] 
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Oro. Aos rogos meus tu podes 

Zaira resestir ? 
Talvez iroigo pérfido 
Intente a mim trahirf 

Zaí. Não temas eu iria - > 

Para salvar-te á morte. 
Sò minha é a triste sorte 
Não queiras mais saber. 

Oro. E' lua a triste sorte ! 
Ah ! tu deves fallar 

Zai. Concede~me este dia • 

Um breve dia somente 
Concede a estas lagrimas 
Este ultimo favor. 
Tudo té. á nova aurora 
Prometto ttf saberes , 
.Verás se é justo teres 
Por iniin desprezo ou amor. 

Oro. A um peito palpitante 

, E' longo espaço ura dia 

A' minha f&Rtasia, 
OfTrece cruel temor. 
Ah pensa que se eu cedo 
Tu deves ser-me fiel , 

j r Pensa que era ódio cruel 

Muda offendido amor. 

[Partem.] 
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SpENA III. 

OrOSMANE, CoRASMINO, E MuSULMANl. 

Oro. Obblio d'oçri'ira è morte. Abbia 

Pestinlo 
Cola sul monte labramata lomba 
Per man.dèsuoi; nè.alcun sia 

tanto ardi to 
Fra'rausulmani diturbane il rito. 
£ tu saprai , 2a ira , 

Ch' io~ prevenni i tuoi voti e a 

pietade 
Grata sarai. 

Vinto quellodio acerbo , 
Ghe pè Franchi io nutria , quasi 

, fratelli 
Mi fiano un giorno , poichè a te 
son tali. | 

Cor. Fratelli i Franchi ! em ti son falali j 
Oro. Che dici tu qual degg'io 1 

Temer periglio ? 
Cor. II tradi mento 

Oro. Comei j 

Chi ttedirmi potria ? ! 

Cor. Chi piu colmasti 1 

JDe beneficj tuoi , quei ti tra* 
disce ; 
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i 

SCENA III. 
' Orosma^k Corasmino, e Musulmanos. 

i • • . * 

pstol Amorte extingue o ódio, o fallecido 
! Tenha no monte o desejado tu- 

< mulo, 

Por mão dos seus , nem seja al- 
guém ousado 
Dos Musulmanos que interrompa 

o rito. 
Tu saberás.) Zaira, 
' Que anticipei teus votos, e Á pie* 
dade 
Grata Serás. 
Vencido o odjo acerbo 
Que nutria aos Francezes, quasi 
i. ( irmãos . • , 

Os vou considerar porque sao 

teus 
Elles irmãos! a ti serão fataes. 
Que diies. tui qual devo 
Temer periga? qual? 
... A trahição. 

Como ! . 
Quem trahir* me ousaria? 

Quem mais encheste 
Dos benefícios teus, ç&se atra* 
hrçoa»te, . 
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AlPinfcdel Zaira erá d f un foglio: 
Furtivo apportator. 
Oro. Un foglio ! . . a lei ! 

Ovei chrlo vergo f cadde intua 
mano? 
Cor. Eccojo/ 
Oto/ % Neresêan! [Dopo averU m 

. guardaio] 
CoRw Si, Nerestano. 

Oro. [Leggendo.] Oimèl 4 t Zaira! avti 

secreta usei ta *\ 
Vicinoallamoscbeaypercui, non, 

vista. 
Puoi tu recartí Del giardin deserto 
Da lia no tio coperto/ 
Quivi io t' aspeito. Se venirri*; 

cusi , 
Al nuovo raggio mi vedrai ta 
spenlo. „ • * 

Sogno o desto son*io !'•'-. ] 

Possibil fia ... . Zaira ! 
Si nera colpa . . . / Ah ! ao , in'in- 
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. • . . 



ganno 
Cor. Come! 

Dubitarne potresti ! 
Oro. . Ora còik prendo 

Que! pianto que) palore, quel la- 
mento. . . • 



. EUe era' á infiel Zaira deuma carta 
Furtivo portador. - ' 

Oro. ; A' ella J u ma carta ! 

Onde está? de quem é? cahio 
em tua mão ? • 
Cor. Aqui está. 

Qao. Ner estan ! (depois de hauela 

observado.) 
Cor. Sim , Nérèistano. i 

Oro. (lendo) 'Oh ceo ! * Zaira ! existe» sa- 
, . hida occuíta • ; ' '- v 
Junto á Mesquita , por alli , não 

vista, 
Podes passar pelo jardim deserto, 
Com o favor da noite 
A Hi te espero. Tu se 1 recusares, 
ExtinctomeouvirásaoRovodiu..» 
Eu sonho* ou estou acordado! 
E' possível ... Zaira ! 
I Um crime tal . . . Ah! tAo, me en* 

gaiio.*: s 

Duvidalla tm podes? 
Pro. Ora entendo 

Esse pranto , essa dor , eaee la* 
vaentç> • « . . 



>Cq*. 



' • • * 
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Oh petfidia ! ah misfattò ! oh tfa- 
dimeoto ! 
\<, Vmne..: a lei vola... quês to 
i . >• v Foglio ella vegga. [Coraàninopar» 
te.] Al yacco 
Voglio attende/la io stesso . . . . 
, v §i'deli'imqtiità paghi Ia pena... 
j : Abí che a tanto doior resisto ap- 
pena! . 
Iq credça xTtm sacro fròetiè 
Che splendesse a me la face . - 
. 1 !>Ph sppranza mia fallace ! 
Oh fatale av ver si lai , 
Coitp Vjeni, .e dè perfidi 
Doma lorgoglio ' 
fuDJsci, veodica 
> : JU'0j*or dei soglio; 
La morte merita 
Chi ; ^akraggik 
Oao 4 Ah J" si ... . 
Coro Vendei ta... 

Oro., . Già il cor laffretta. , ; < 

Coro Pietà di^ombra. .. 
Oro. 1 Fiet4 Jion ho. $ 

\ [í* *99*r*h $k<ic , pai sa 7 *a* tlketub.) 
\ (Ah delia perJida T 
Che odiar vorrei, 
Perche Timinagine 
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Oh perfídia ! oh xJeKcta ! éh vil 

traição. 
Vai • .. corne . ..a cwfta a dia 
Entrega tu [Cok .parte] Ao cami- 
nho 
Eu mesmo a esperarei». .'1 . 
De tanta iniquidade soffba a pena. 
Ah! que a tanta afflicçâe resisto 

apenas ! . 
ÍJu julguei que de Hymeneo 
Para mim ardesse o facho ; 
Mas a esperança se perdeo '• 
Por evento o mais fatal 
Cofto Vém, e des pérfidos 

Abate o orgulho , 
Vinga, castiga 
Do Throno as offensas 
A morte merece 
Quem te ultpajou. 
[Oro. AJi ! sim 

[Coro Vingança^ 

[Oro. Minh'alma * pede 
ÍCoro Não tenhas d<S. !."'?" . • \ 
JÒro. Já dó não ha, 

ftttto, senta-se, depois ergtu-ne dinerido-:) 
(Ah! dessa pérfida^ N 
Que eu devo ôdiir, 
Porque o aispecto t , 
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M entre quest* aniiaa 

: J&tam& nelL'ir* r 

/Perche sospira •, 

Di duol , d amor ? 

. O tu^chein petto, 

. Bfagitiilcara, : 

Iadegao afiètt* - 

Ti vinceró. 

Sói di furbre 

Mi pasceró.) 

Coro Jj* moite mwáta 

' . Chi toltraggiò. I 

\ - ,. (Orvsmane parte eot seguit*.) I 

. ' .SCENÁ V: 

Sala térrea , iuvetóate aei fonào, da cui si bcop 

ge un monte* 

ZLfciRÁ, è' Fátima. v l 

Zai. Vieni , Fátima * vieai 

Tu nón lasciuraá almeíu. 

V&% '"" > ." 6oíte-riMtaNÍ : 

Zaj. Sole. Che dirmi Yiioi? 

Che rçchi tu ?, 
Fat. iD^acoxkoscmto schiavc 
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Me ha4s. Iwbm í . 

Em quanto esta alma 
Abrasada*. 

Porque suspira 
De dó e antei** 
Amor abjecto 

Que me ato*m$at4*,. 
ladigfcç &fflfc*ft, 

Só de furor 

Me natiuà.) ' 

i 

SC ENA V. 
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Salla térrea,, vidraça* po fundo Jí*iw quaes 

s* descobre um monte. ; 

r 

« 
i r » 

Z^lRAi Fátima. 

* • *. 

Zai. Vem, ó F&tiiw, ten^| 

Ah! ftão me deixes tu. 
Fat. Estampa ads. 

Zai. Que venfe niaeo a dizei % 

Que t*a«e* tut . ; 

Fat. . Por incógnito eicravf 



Ate - 

Questo fogltó a te vjerè. Egli in remota 

{Zaira legge.) 
Segreta parte tutf rieposta attende. . . 
Tu tremi! 
Zai. Leggi • . . Un gelo ai cor mi scende ! 
Fat. Oh gioja! alfin sei salva. 
Zai. Salva ! ... Da chi ? 
Fat. Mel cínedi*? A Nerestano 

La via di liberarti ha forse il cielo. 
Aperta in sua pietá. 
Zai. * ^ Diliberarmi? 

Crudel ! che dici mai $ . . . Fuggir ! tra- 

dire 

Un cor che in me si fida! 
■•"' » Ah! piuttosto morria.*. .• 
Fat. • ' J Spergiíuraf infida! 

Al morente t padre , 

Al f ratei èhe giurèsti ? 
Zai. I riti e Tare. 

Degli a#i tniei seguir. <> ' 
Fat. \ • E d'Oro*iaane. 

•' Fiiggir T imperou detestar 1'amore, 

Come í suoi Dei méudaoi . * w '. * 
Zai. I/amore !... Ah nol giurai.;.. 
Fat;:-*' r - ^heascolto! - 

Zai. Ah! taci: 

Che non tentai, per vincerfe 
Questo fatal araore ? 
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: Yem esty carte a ti. JElle em re- 
moto 
Logar . secreto tua resposta espera. 

(Zaira lê.) 
Tu tremes! 
Zai. Lê.... gelar me sinto a alma! 
Fat. Oh. prazer! salva és tu. . .J t - * 
Zai. Salva ! . . Por . quem ? 
Fajp. N&o vês? A Nerestauo. 

. Tem meio de livrar-te deparado 
... O Ceo talvez. . ^ 

Zai. Que- dizes ? .de livrar-me ? 

Clrael ! que dizes tu?,... fugir ! trahk 
Um peito fiel a mim ! 
Ah! quero antçsr morrer ;,; . * 
Fat. Perjura! infiel!'' 

Ao moribundo pai, . 1 

Que juraste ao irmão? ^ 
Zai. t> O rito, e o altar 

De meus avós seguir. . • 
Fat. . E de Orosmans; V 

Fugir o império, detestar o aiQor, 
E os Deuzes seus mendaases .... 
Zai. O amor ! . . . . Ah ! não jurei . . . . 
Faj. Que escuto! 

ZajI- . Ah! cala. 

Vencer tentei em vâo 
Este fatal amor. . 



Piafcisi , ma jáú per lagrime 
Crebbe la fiamma in core: 
Al dei tòi vòlsi e il cielo 
\ Mi si copri d'un velo ; 
Ricorsi ai mio rimolrso , 
£ anch'ei * m'abbandond 
Ah ! non ho piii soccorso. 
Pià chô iíiorrir npn ho 
Fát. Qual vaneggiftr ! . . Deh ! calmati, 

Ritoraa in te, Zaira. , 
Zai. Riprendi il foglio ; ascondilo .... 
R*dre, dal dei nfinspira ! 
(Odesi un lúgubre súbito. Zaira vi porge ■ 
rorecehio. Un Goto canta in lontano 
il seguente: > 

Inno fúnebre. 
Poni il fedei tuo marfirè, 
Ciei, fra gli eletti tuoi. 
Glória gli sia fra gli Angeli 
II Suo penar quaggih. - 
2ai. Qual mesto suono I 

' Quai vòcí di dolor í 
Fát, Scuofiti. Un giusto 

Al dei fc'mnálza, e la salvezza im- 
plora 
x í)í traviata figlia innanzi a Diow 
Mira. 
(A iraverso dè&invètriate vedansi dal 



. . \ Do pranto oa afflieção :. \ 

Cresceo o meti ardor:' •. 
/ Ao Ceo YoItei»me/ e ò . Çtò 
Encobrio a mim uni véo; 
Lembrei-me do remorso," 
Também mo abandonou. 
O único Sooborro , 
Me resta de morrer. 
Fat. JUi ! qual. delírio ! acalma-te, ~.\ * 

Ah! torna em ti Zaira.;/ 
Zaa. Toma.èsaa carta, esconde-a... 
Afa I pai do. Ceo me' inspira ! 
. {Quxe»se : um som lúgubre. Zaira põe o 
. .^ . ouvido á' escuta. Um CM. canta ao 
.longe o seguinte: 

Hykno íukkií^eI ' \ ' 
. ■ Exalça, ó Ceo teu mahyr . 1 ' \ .1 
A* joede cLob Selectas; - } 

Premeie os seus affectos 
A Gloria .Celestial. 
Zai. Qual mesto som ! 

- Qtfaes «os» dolorosas! 
Fat. . Eia! Um Justo 

Ao Ceo se envia , implora a salvação 
\, Dfe uiaa. fiíha extraviai £*o aeu ©Wh 

; (-^ iraie* Au r «tf raf ofjtiAMff faelo fuÂ* 
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fondo passar* % cuvalterióhe si recanê 
alia tomba di Lusignanú.) 
Pai. Oh vista ! . . oh dolore ! Oh padre miõ ! 

Inno coma sopra. • i 

Vegli beato Spirito J 

. Vegli su i figli suoi, j 

Serbi cosi fra gli uomiki ! 

Viva la sua yirtii. 

Zai. Fatimá. . . . i figli 

I figli ei chiama. . . . Un solo. . ahi 

lassa ! . . un solo.' 
Ne benedice .... e me condanna e 
. . scaccia • • • • 

< . •»• Dalleterno .suo sdegno io son pá- 

nita. 
kh\ (Si abbandona fra le bfaccia 
Tal. JZaira! diFat.) 

(Verso T ingresso) Aita! Aitã! 

SC ENA VI. 



Accorrxmo da varie parte ttschfave e U 

guardie. 

4~* 

( • ' " ' - * . \ ' 

Coao Ciei ! che avvenne? Svenuta ZairaJ 

Al Suitano , ai Sultano si voli 
•Fàt. Arrestate . ... In sé toma ... - res- 
pira* . • • 



-r. tà&rfçtfsàr os Cavalheiros que se e*- 

catninham ao tumulo de Lusignano.) 
Zai. ' Oh vista! oh dor! oh amado pai 
Hymno como supra 
Protege beato espirito 
Oa filhos teus da esphera, 
Armais longiqua era 
Se extenda a tua virtude. 
2ai. Fátima. ... os filhos 

Os filhos chama .... um só mi* 

será! um só 
Elle abençoa. .... a mim damna, e 
*. . * rejeita. . . . 

Pelo seu ódio eterno eu sou punida. 
Ah! (abandonasse nos braços de Fat.) 
.Fat. .V Zair&K 

[Vozes de dentro) Quem me soccprre ! 

SCE N A VI. 

Comparecem de vários lados Escravas e Guar- 
, . das. 

* * « 

Goro Ceo! que evento? esvaída Zaira. 

Ao Sultão ao Sultão jâ corremos. . • 
Fat. Suspendei .... torna em çi , já res- 

"* pira*.. . . 
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Tripfflggetta ai sua aguardo s'invo* 
<*- , * < • li. 

Pé FraAeesi la pempa ferale 
II pietoso suo core colpi. 
Coro E d un Frajieo par tanto le cale ? 

Unô sctnavo laffligge co6Í ? 
Zai. Ah! crudeji, chiamarmi alia vita, 
. E serbarmi ad oriundo tfiartire ? 
Dé miei padri bo.la fede tradita* 
Ho turbarjto d'uu giusto il morire ; 
i ; Coma tuono dintorno» rimbomba 
II lamento . che ai ciela innalzó! 
. . Ah ! pietosa mi spera la tomba 

Ah! d affanno, d augoscia morro . . . . 
Coao Qual favella J Vaneggia, delira 

Fax. Dehi mi segui ti perdi, o Zaira 

■ .j > {Di iwscastix) 

De Francesi la pompa ferale 

(Al seguito.) 
II pietoso suo core turbo. 
duo Ttoppo,. atá teoppo é il terror cbe £&-> 

sale,, 
Al Sultano celarci non puó 
(Fátima e le sehiavi traggon&sezo ZmSm 
Gli schitm eswm* da atita parte.) 



» 
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' Não teja elle o -espectáculo triste. 
Dos Francezes a pompa fúnebre 
A mia alma piedosa ferio. 
Coro E um Fránce» tanto pode importar- 

■ lhe*' 
Tàl lhe causa um escravo afflicção ? 
Zai. Cruéis me chamastes á vida. 

Para atroz aifflicçfto supportar? 
De meus pais eu a fé hei trahida, 
Perturbei eu um Justo a espirar ; 
Qual trovão o lamento retumba 
Que doEmpyreo a mim fez echo- 

. ar( 
Ah! piedosa me encubra uma tun> 

- • " oa • • • • 
Vou minh'alma magoada exhalar . . . 
Coro Qual lirigoagèm ! obsessa, delira» * 
Vem comigo . . • . te perdes Zaira. 

(ao ouvido) 
Dob Francezes a pompa fúnebre, 
A sua alma piedosa ferio: 

(Ao séquito.) 
Como Demasiado é o terror que a domina, 
Ao Sultão não se pode occultar. 
(Fátima, e as, escravas levam' comigo Zau 
ra. Os Escravos saem pé* tmivapàrte!) 
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SCENA VI 1, 

. » • 

Pote *ea30ta fié.giwdim deli' 

(Noite.) 






V. tm\ «• .# • 



, indi Corasmiko. 



QjMK. . E* npttealfin.,.. Piu dellusato c cupa... 
,- .' • . . Cupa come il mio core: «r Oh in qual 

v , , _ . . .. ^piombai 

D orrore abbiso ! Oh come mai discesi 

. Dqlla gi#ndezza mia ! Qual raalfattoro 

] ; Io maggiro fra loitibre, e ad ogni 

fronda 

Agittata dal vento. 

Sei. tu? 
*Çq9L Son io lo BchiaTo 

Biferi la risposta ? 
©*0. Ed è? 

Qwu l Zaira 

AIV invito si arrende. 

ffa&' Oh traditrice ! 

Oh inaudita perfídia ! E qual possio 

_ Supplizio imaginar chç corrisponda 

Alia niquizia di quel core infido? 

tÇwu Siguor 

Oro- Taccheta. . . Uri grido 
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SCENÃVli; 

\ . . . ) 

Farte remota, nos jardins do Harém. 
• . \ (Noite).- 

Orosmane, e depois Corasmiko 

Oro. £ 9 noite em fim . . . . Mais de costa- 

me escura. ... . 
Como a minha alma negrar r Ob r ei& 

qualcaH"* 
D horror abysmo ! oh como da grande» 
Minha eu desci ! qual malfeitor agora 
< • Vou- entre as sombras Vagando, a ca- 
da folha 
' Pqlo vento agitada, ' 

Vejo a victima, e o ferro vóu cravando. 

{Saliè Côrasmino) 
E's tu?: 
Cor. «* Sóú eíi o escravo 

A riiim trouxe a resposta. 
Oro, E é ? 

Cor. Zaira 

Áo defunto ohedece* •- ° 3 

Oro: n Oh vil trahidora? 

Oh inaudita perfídia ! E qual posso eu 
Supplicio imaginar que correspondi* 
AJ iniquidade desse peito infiel? 
Cor. Senhor 

Oro. Suspende um grito 
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Non odi tú? * 

Cor. Tutto é silenzio, e tranne 

I celati custodi, ornai nel ftonno 
Tutto quanto rHàrem eiace Sepolto. 
Oro.- Vèglia il delitto, e ifcôngiutar ne 

ascolt^ 
Ah. Corasmin! 

Çoa. Tu gemi? 

Orq. II primo pianto io verso, 

Pianto dei cor. . * Coo>'& VtDiai Fin- 
r grata! 

Di qual teaero amor!. Em ai mio 

sguardo. 
Quanto di piú lçggiftdfo Q di piu 

santo 
Amar ponno i celesti, e il mio pen- 

6Íero 
, Vol^va a lei rapito ^ . 

Come a speransa di supremo be- 

ne . . . 
Ed ora?*. Oh mio dolor!.. 
Cor. Taci • . * ; alcrun viene 

(Si celano,) 

í 



n 



N&o ouves ta? • 
Coá. Tudo é silencio, excepto 

OariosBos guardas, immerso jafc 
Tudo no Harém no somno sepultado 
Oro. O crimç vigilante orá conjura. • -' 

Ah. Corasmino! 
Cor. Gemes? : 

Oro. Primeiro prato to eu verto, 

Pranto -do eoração. 1 . . Quanto eu afc» 

- grata • 
Amei de terno amor !. . . Era a i&eut 

olhos 
Quanto no 'Ceo úé santo e mais fer- 
iu oeo 
Amam osimmòftafeg, mêu pensamento 
A ella voava afcsérto, 
Como a esperança de mór bem so- 

perno. ... 
E ora? ... Oh minha dor! ... 
Cor. • Cala» . * alguém chega. 

(occuliam-se.) 



SCENA VIU, 



Zaib& Fátima, mãe NwtsstteNO» « <fe#» 

* s 

Zai. Reggi i miei -passi. 

©*a> (A Corasmino) £'.de48ft£. 

• 

Coit. Non iscoprirti, e mira. 
Zai. Ur calpestiqsappresaa. ? . 
Fat. E'Nerestan.* 
Jírr, . Zaira! ' ^ 

Za(. Pada sommes&o . . . io tremo. . . 
Ner. Soli siam nei, fá cor. 
Oro» Odi Tinfida!... iofreaao... 
CofL Saffri per p^eo aacof . - 
Ner. Qual ti ritreva? 
Zai. Degna 

lielV amor tuo sou io. 
. Fat. . Élla ti é resa. 
Oro. ; \ a^des^n !) 

Nrr. Udí miei voti íddio. 

(L'accogli , o genitor ! ) 

Ner. -Zai. 
Ciei pietoso ! un raggio 
A vvalori il mio coraggio , 
E secondi la mia fe. . 
Oro. (Tetra notte, immagtn sei 
DegU occulti sdegni miei, 



— «fc — 
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■ Zai. M«m? fatsos rege, .onO 

Oro. (aL"Cfo). S' «li* 

Cor. Occultarteobatwí, , .t.. : V 
5&ác^ OUtít julgo .pisadas . . . . 
ÇfMPi" - JE Nerestano. 
Ker. ' Zaira! 

Zai. Falia subuaiaso . ;> , :«» âr«tao. 
Ner. Ânimo ! estamos sós. 
Oro, A infiel & ouyes ! ,br*mo. & * 
Cqr. F« ponto f offire aiad#, ■ > . ; 
Ner. Qual eu te emonteo? *':, 

Zai. Digna 

Ba teu futnor.soci eu; '. / 
Fat. EUa a ti torna. 1 
Oro. . ... c_ (Indigta.) 

Ner. . Dèw ouvio meus votos, 

Gratos aa geiàor I ', l . - . 
N«iu Zai. 
. Ceo piedoso um mio. tm > o* 

Valo* dê ao peito ttífcu. 

Auxilie a minha fé. : 
Oro, (Es imagem noite deu» . 

Da nn^airaocctóa int«*a^ 






Del furor cbo sento in me.) 
NeU. O mia Zaira ! or seguimi , 

,*. . Fuggiam da qneete porte. 
Zai. Ah! si, partiam eolleciti: 

L'ombra ci copre ... 
Oro. Exorte. 

(Cerre a Zaira e la feriste:) 

Zai., Nbr., Fat. 
Ah I ^ (Zaira ande fra le bracciá 

di Fátima.) 

SC ENA ULTIMA, 

• . i 

Al grido di Zaira , di Nbrest ano , e di BW 
^ima , esceno da varie parti gU schiavi , e 
le guardie con faci. , 

Ner. Che mai festi , o bárbaro ! 

Oro. Punita èVinfedel. 

Zai. Fratello!... io moro.. 

Tutti Ahi miserai • 

Oro. Fratello a lei í 

Coro Fratel ! 

Ner. Io Terá . . K io Terá ; . . uccidbiai . . * 

Offro á tuoi colpi il petto* 
Oro. Zaira! 

"Cor. A lui nascondasi. .- - 

Oro, Mi amava!... e uccisa io l*ho 



.■MM* ^3EX JMl 1 

•»^" J»£Í» «^■^ 

Po fajor que siato em mim.) 
|írr. Ah ! segue-me, Z&ixa* ! : 

Busquemos <mt*a sorte. . 
Zai. Ah! Sim, fuj aipos, vamos ; .~\,> 

Nos cobre & sombra 

Oao. . ., E mprtè 

(CWe /?ara ; Záirq e fere-a.) , . ^ j / 

Zai. Ner.' Fat. 
Ah! (Zat. Cae nos braços de Fat.) 



S C E.rN.A V^;L,T>IM A. 

Ao grito de Zaíra , de Nerestano , e de 
Fátima sahem de vários lados oa Escra- 
vos, e as Guardas com fachos accesos. 

Ner. Ah! que fizeste, 6'barbaro! 
Oro. A in£el eu castiguei 
Zai. Irmão .... eu morro 
Todos Ai mísera! 

Oro. Irmão a elle ! 

Cor6 Irmão ! 

Ner. K minha irmã fcim, mata-me 

Offreço a ti meu peito. 
Oro. Zaira! 

Cor. A elle occulte-se. 

Oro. Me amava, e a matei ! 



i 



H 



yRkwte ifmebiUy imrríâito e come fuo- 
ri di se ; prorompé quindi in un gridú 
e soggira smanioso.j 
Oro. Zaira! 
Coro Ti antste! 

Oro. Tiseguo... (Siucáde.) 

'Tutti SpW! 



fCàUh ã Sifatio.) 
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(Fica immovel, horrorisado, e como fora- 
de si ; depois prorompe ri um grito, e 
f passeia desvairiado.) 
Oro. Zaira! 

Coro Socega ! 

Oro. Te sigo .". . . tynata*se.) 
Todos Espirou. 



(Cahe opanno.) 
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